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GLI INTOCCABILI DELLA TELEVISIONE ITALIANA  

PUBBLICA O PRIVATA 

 

La trasmissione di domenica 8 aprile della TV di Giletti, (che come altre TV, non 
trova motivo più importante delle tante problematiche della Nazione di cui 
occuparsi), a proposito di una discussione telefonica fra il conduttore stesso e 
l’ex deputato Bocchino, è degenerata in rissa. 

La Tv può tutto: anche chiedere ai pensionati al minimo, di un paesino, per 
bocca di un sedicente giornalista RAI, se gradiranno un taglio sulle pensioni 
irrisorie che percepiscono, agitando squallidamente una “forbice” sotto il naso 
dei malcapitati. 

 Invece un ex deputato, un cittadino o un pensionato che chiedano al 
conduttore Giletti, quanto egli stesso e i presenti in studio guadagnino, viene 
redarguito in malo modo.  

Ormai gli italiani conoscono benissimo la cifra strabiliante che guadagna Fazio di 
Rai 1 e tutta la combriccola di questo moderno “Circo Barnum”, che non si sa a 
che titolo può chiedere tutto a tutti e non rispondere alla richiesta degli 
ascoltatori, di conoscere i “loro” redditi, da cui scaturiscono non certamente 
pensioni d’oro, d’argento o di bronzo ma pensioni di platino e di diamanti. 

A chi giovano questi servizi televisivi? 

Certamente ai “domatori” del Circo equestre, soprattutto politici, in servizio  
“attivo” che devono “addomesticare” le “belve” da scagliare contro pensionati e 
dintorni anche se la “belva” indispettita, potrebbe chiudere la bocca sulla testa 
del domatore. 
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